Natura morta, ovvero come nascono certe cose

Osservo, di fronte a me.

Due oggetti.

Uno trasparente e 1’altro appallottolato.

Una bottiglia e un manifesto.

Parole sabbiate e parole stampate.

Un cilindro e una sfera.

Due sculture in forma di oggetti.

Una scultura di vetro e un oggetto di carta.

Un uomo e una donna.

Un oggetto informe e la copia di una bottiglia.
Il padre e la figlia.

Due copie dal vero.

Due oggetti veri.

Due oggetti in bianco e nero.

Una scultura figurativa e una scultura astratta.
Una ruvida e una liscia.

La tana della biscia.

Scritto durante la mostra Certe Cose.



